
ACCADEMIA ITALIANA 

DELLA 

VITE E DEL VINO 

 

Origine, scopi, attività 



    L’Accademia Italiana della Vite e del Vino venne 

 

    costituita a Siena il 30 Luglio 1949 , su proposta 

 

    del Comitato Nazionale Vitivinicolo con decreto  

 

    firmato dal Presidente della Repubblica , Luigi 

 

    Enaudi, ed eretta ad Ente Morale il 25 Luglio 1952. 



 

   L’Accademia si propone di affrontare 

   tematiche legate ai principali problemi 

   della viticoltura, della microbiologia  

   enologica, dell’enologia, delle patologie 

   viticole e dell’economia vitivinicola. 



 

   La sua attivita’, a norma  dell’Art. 2 dello Statuto,  

consiste nell’organizzazione di: 

 

• Promuovere studi, ricerche e 
discussioni sui maggiori problemi 
concernenti la vite ed il vino compreso 
l’insegnamento ai vari livelli; 



 

• Promuovere seminari o letture tenute 

dagli Accademici o da altre persone 

invitate dal Consiglio Accademico, 

relative al perfezionamento della 

viticoltura e allo sviluppo dell’enologia; 



• Promuovere convegni per discutere dei 

più importanti problemi di ordine 

tecnico, economico e giuridico che 

interessano la vitivinicoltura, 

considerata in se stessa e nel contesto 

più generale dell’agricoltura e 

dell’economia generale; 



 

• Proporre e favorire l’iniziativa di mostre 

viticole ed enologiche a carattere 

regionale, nazionale e internazionale. 



   Gli Accademici conducono studi, 

inchieste e ricerche avvalendosi della 

collaborazione di Istituti affini italiani e 

internazionali, e promuovono un 

Sodalizio con lo scopo di riunire tutti 

coloro che , sotto diversi aspetti, hanno 

contribuito a valorizzare nell’ambito 

tecnologico, sociale, artistico e 

letterario  i vini italiani. 



   L’Accademia è sottoposta al controllo 

dello Stato ed opera esclusivamente 

nel settore vitivinicolo con finalità 

scientifiche, culturali e promozionali. 

   Costituisce quindi un originale esempio 

di “ Accademia specializzata”, unica 

nel suo genere in campo 

internazionale. 



   L’Accademia annualmente programma 

diversi eventi-detti Tornate- anche in 

altre sedi di rilevante importanza 

vitivinicola in Italia ed all’estero che ne 

fanno richiesta. La sua attività assume 

quindi anche un carattere itinerante, 

che consente un diretto contatto con le 

varie problematiche locali. 



   Il funzionamento dell’Accademia viene 

regolato dagli “ Organi Accademici” che 

durano in carica 4 anni e che sono: 

 

• Il Corpo Accademico deliberante 

• Il Consiglio Accademico ( 15 membri) 

• Il Presidente (eletto dal Consiglio) 

• Il Segretario 

• Il Collegio dei Revisori dei Conti 



   L’Accademia comprende oltre 600 
membri suddivisi in diverse categorie: 

 

• Accademici Onorari 

• Accademici Ordinari 

• Accademici Corrispondenti Italiani 

• Accademici Corrispondenti Stranieri 

• Accademici Aggregati 



   Nell’Accademia , dal 1993 sono 

presenti diverse Commissioni di lavoro 

( Gruppi di Lavoro ): sono costituiti a 

tempo determinato, per studi scientifici, 

tecnici, economico e giuridico-

legislativi attinenti la viticoltura e 

l’enologia. 



   Dal 1996 l’Accademia ha iniziato la 
pubblicazione di volumi sulla 

   “ Storia regionale della vite e del Vino” 

    

   Attualmente sono stati pubblicati: 

 

   Veneto, Piemonte, Sardegna, Valle 
d’Aosta, Toscana, Puglia, Trentino e 
Umbria. 



   L’Accademia Italiana della Vite e del 

Vino, ha la Sede Legale a Firenze, 

presso l’Accademia dei Georgofili. 

 

   La Sede Operativa, invece è a Vicenza, 

presso la Biblioteca Internazionale 

della Vigna 



Prossime Tornate 

• 20-21 Giugno 2014 

• Tornata accademica dedicata ai vini di 
San Colombano al Lambro 

 

• 24 Ottobre 2014 

• Tornata in Toscana, Poggio del Sasso a 
Montecucco ( Cinigiano. GR) su 

   “ Valorizzazione della viticoltura del 
Consorzio Montecucco” 



 

Grazie per l’attenzione 


